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Obiettivi dell’analisi

� Il risultato atteso dal “Progetto Buone Pratiche” è un 

catalogo di progetti cofinanziati dal Programma di 

Sviluppo Rurale 2007-2013 che - sulla base di dati 

fattuali - è possibile giudicare “di successo”

� utilizzabili per presentare a un pubblico non 

specializzato a che cosa serve il PSR

� in grado di aiutare a capire e a spiegare a quali 

condizioni il cofinanziamento del PSR si riveli “efficace” 
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Perché analizzare le buone pratiche?
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Tempistica

� Tre fasi:

1. Identificazione condivisa delle buone pratiche (UNIUD 

+ Pomilio Blumm + RAFVG)

autunno 2013

2. Raccolta delle informazioni sul campo (UNIUD)

inverno 2014

3. Valorizzazione delle buone pratiche (Pomilio Blumm)

da estate 2014

4



Criteri di identificazione delle buone pratiche

Progetti completati o vicini al completamento

Soddisfacenti per impatto e carattere innovativo

“Notiziabili” (evitando sovra-esposizione)

Rappresentativi delle linee d’intervento del PSR

Progetti PSR 2007-2013

Adeguatamente distribuiti sul territorio

1

2

3

4

5

Buone pratiche
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Modalità di raccolta delle informazioni

� Per ciascuno dei progetti selezionati i ricercatori 

dell’Università di Udine hanno condotto un’analisi 

documentale e una serie di interviste semi-strutturate 

finalizzate a

� validare i caratteri distintivi delle buone pratiche 

(innovazione, impatto, sostenibilità, riproducibilità, ecc.)

� identificare gli elementi suscettibili di valorizzazione
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Elementi di apprendimento dalle buone pratiche (1)

� Caratteristiche dei progetti di successo:

� visione strategica: volontà di perseguire obiettivi di 

medio-lungo periodo anziché solo di breve periodo

� sostenibilità: risultati che durano oltre il termine formale 

di scadenza attestano che il progetto è nato per 

rispondere a un bisogno reale

� orientamento al mercato: ricerca di un posizionamento 

che assicuri ai beneficiari un vero differenziale di 

competitività (“forbice” prezzi - costi)
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Elementi di apprendimento dalle buone pratiche (2)

� Precondizioni:

� massa critica: capacità di “mettere in rete” attori diversi 

che perseguono obiettivi almeno in parte condivisi

� ruolo del capofila: imprenditorialità e leadership

sostanziale (non necessariamente di tipo gerarchico) 

nei confronti degli altri attori del partenariato

� ruolo di governance delle “schede punteggi”: parametri 

incentivanti che incidono sulle problematiche dominanti 

in ciascun ambito di intervento del PSR portano a 

sperimentazioni innovative e risultati interessanti
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L’analisi delle buone pratiche è stata condotta dalla Pomilio Blumm, 

agenzia responsabile del piano di comunicazione del Programma di 

Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Economiche e 

Statistiche dell’Università degli Studi di Udine (DIES)

Grazie per l’attenzione!

luca.brusati@uniud.it
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